
La famiglia Roda ringrazia per
l’affetto ricevuto in questo tri-
ste momento per la perdita del-
la loro cara mamma
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Bologna 13 settembre 2008

Ugo Sposetti si unisce al dolo-
re dell’amico Mauro Roda per
la triste scomparsa della sua
cara MAMMA

Le compagne e i compagni del-
la tesoreria nazionale stringo-
no in un abbraccio Mauro Ro-
da per il grave lutto che lo ha
colpito.

I tesorieri regionali e provinciali
dei Democratici di Sinistra so-
no vicini a Mauro Roda per la
morte della

MADRE

Giorgio Poidomani è molto vici-
no al dolore di Mauro Roda per
la morte di sua

MADRE

Ciao Mauro ti siamo vicine in
questo triste momento.
Isabella Corsini e Valeria Bra-
glia.

Il Segretario, la Segreteria e le/i
compagne/i tutti della Cgil di
Roma e del Lazio esprimono il
loro profondo cordoglio per la
scomparsa del compagno

ILARIO MARFURT

dirigente sindacale e protago-
nista politico della Cgil di Ro-
ma e del Lazio.

SERGIO GUIZZARDI ha 37 anni, tanta vo-

glia di gridare e l’obbligo del silenzio. Specie

ora che la sua vicenda potrebbe finire in un tri-

bunale. Fino al primo agosto era un delegato

sindacale Cgil e lavo-

ratore precario della

Hera Luce, controlla-

ta della multiservizi

bologneseHera.Assuntoda13an-
ni con contratti a tempo determi-
natocomeglialtriquattordici col-
leghi per il cui futuro si batte da
mesi assieme ai sindacati. Era, pe-
rò,perché il primoagosto la socie-
tà che si occupa di illuminazione
pubblica per il comune di Bolo-
gna lo ha licenziato in tronco. Il
motivo?Proprio lui, chesi erabat-
tutoall’internodiHeraper la sicu-
rezza sui posti di lavoro, era stato
sorpreso da un controllo durante
un intervento sprovvisto dei di-
spositivi di protezione individua-
le. Erano le 22:15 dell’11 luglio, e
Guizzardi era intervenuto in una
cabina elettrica dopo alcune se-
gnalazioni di cittadini che si la-
mentavano per alcune strade ri-
maste improvvisamente al buio.
Entrato, Guizzardi aveva verifica-
to che non c’era tensione e aveva
provveduto a riattivare l’interrut-

tore del quadro a bassa tensione.
«Un intervento semplicissimo e
di routine, roba di pochi secondi -
racconta uno dei colleghi - Una
cosa tipo riattivare il salvavita
quando salta la corrente a casa».
Uscendo, la sorpresa: sulla soglia
dellacabinaci sonogliuominidel
controllo. Sergio non indossa nè
la maschera con la visiera nè i
guanti, che ha lasciato in macchi-
na vista la semplicità del compito
per cui è stato contattato dal call
center. Forse è proprio per questo
che qualche giorno più tardi Hera
luce gli formalizza la contestazio-
ne disciplinare da cui si difende
senza quasi essere ascoltato. Arri-
va agosto e in periodo di ferie il li-
cenziamento, senza preavviso,
pernonaver indossato«idispositi-

vidiprotezioneindividuali indica-
ti dalla tipologia di intervento».
Una sanzione durissima, ben più
duradiquellepreviste inquestica-
sidalcontrattocollettivonaziona-
le di lavoro. Troppo dura per non
destare sospetti. Perché Guizzardi
è un sindacalista, ha denunciato
anchepubblicamente lecarenzea
livellodi sicurezzadi Hera lucee si
è battuto in prima linea nella lun-
ga vertenza sui quindici precari,
luicompreso, ilcui futuro lavorati-
vo porta una incombente data di
scadenza: 31 dicembre del 2010.
Ossiaquandoscadrà l’appaltoche
il Comune di Bologna ha affidato
alla multiservizi per l’illuminazio-
ne pubblica. «Ho sbagliato, non
lonego- spiegava neigiorni scorsi
Guizzardi prima di chiudersi die-
tro al silenzio concordato con il
suo avvocato - ma il licenziamen-
to è una misura sproporzionata.
Ho pagato a caro prezzo la mia at-
tività sindacale e la battaglia che
datempoportiamo avantiperpo-
ter lavorare in condizioni di sicu-
rezza». Un impegno che Guizzar-
di aveva portato fin dentro alla
convention“Roadshow”organiz-
zata da Hera con i propri dipen-
denti. «In quell’occasione ho par-
lato della mancanza di mezzi e
personale: siamo in sedici per la
manutenzionedi35milapunti lu-
ce, 60 cabine e tutti i semafori di
Bologna. Un intervento che ave-
vamessoinimbarazzoiverticidel-
l’azienda». «Sono tre anni che
chiediamo il materiale di sicurez-
za come i caschi, le tute, i guanti e
le cinture - raccontava Guizzardi -

Le attrezzature sono arrivate solo
alla fine di giugno e per tutto que-
stotemposiamostaticostrettia la-
vorare senza alcuna protezione,
purdovendo operare incabine da
15mila volt».
Al fianco di Sergio tutti i sindacati
bolognesi che chiedendo l’imme-
diato reintegro di Guizzardi han-
no denunciato un provvedimen-
to che sa di ritorsione e che ricor-
da da vicino quanto successo a
Dante De Angelis, il macchinista
licenziato da Trenitalia per le sue
denuncesullasicurezzadeiconvo-
gli. Una decisione, hanno scritto
Vittori Rubini di Filcem-Cgil, Ro-
berto Petri di Flaei-Cisl e Laurino
RubinodiUilcem-Uil,arrivatodo-
po una lunga «campagna di con-
trolli nei confronti dei lavoratori
unita a sanzioni disciplinari asso-
lutamentefuori luogo».Dalcanto
suo Hera ha difeso seccamente la
propria decisione segnalando «i
precedenti richiami disciplinari»
a carico di Guizzardi accusato pe-
raltro di «aver abbandonato più
volte il posto di lavoro con auto
aziendale». «Falsità - risponde un
amico del sindacalista - di cui spe-
ro risponderanno in tribunale».

■ / Kos

Un barcone carico di migranti sbarcati il 2 settembre scorso a Lampedusa Foto Ansa

NONÈDENISE ma Valenti-

na la bambina di Kos, ed è

già tornata insieme alla ma-

dre albanese e immigrata

clandestina, che non è più

in prigione ma agli arresti

domiciliari. Gli esami del Dna par-
lanochiaro,c'ècompatibilitàeredi-
taria fra la trentenne rom e la bim-
ba di circa 8 anni segnalata da una
turista italiana il mese scorso. E
quindinonèlapiccolaDenisePipi-
tonescomparsa inSiciliaoltrequat-
tro anni fa. Il giallo è risolto, alme-
no per quanto riguarda il versante
italiano. E madre e figlia si trovano
adesso in un albergo di Kos, vigila-
tedallapoliziachenemantienese-
greto l'indirizzo. La madre sarà in-

terrogata lunedì dal magistrato
non più per il presunto rapimento
ma per gli altri reati di documenti
falsi e immigrazione illegale. Su di
leipende laconcretaminaccia dell'
espulsione.Lanotiziache labimba
non è Denise ha suscitato una pal-
pabile delusione a Kos. Tra la poli-
zia, ma anche tra i giornalisti locali
che hanno seguito il caso e tra la
gente comune. Speravano tutti di
poter dare all'Italia la buona noti-
zia, inveceno.«Sic'èunpo’didelu-
sioneperchèpensavamo,sognava-

mo, di avere ritrovato Denise, di
avere risolto il dramma della ma-
dre, ci credevamo. Peccato!» dice a
Ioannis Ioannidis, direttore del
quotidiano To Vima di Kos. E fonti
della polizia spiegano che fino all'
ultimo, finoallarisposta inappella-
biledel Dna,gli indizi sembravano
dare forza alla pista di Denise. «La
bambinaparlava italiano,anchese
solo un po’, aveva un segno sotto
l'occhio sinistro, proprio come De-
nise»spieganole fonti. «Epoici so-
no state le contraddizioni della
donna, la sua incapacità a spiegare
come mai la bambina era la sola in
famiglia a parlare italiano. E infine
i precedenti penali della madre».
Questa era stata arrestata nel luglio
scorso e trovata in possesso di do-
cumenti di residenza falsi e le era
stato dato un ordine di espulsione
entro trenta giorni. Ma l'albanese
era rimasta in Grecia, come fanno
tanti altri clandestini sottoposti a

provvedimento di espulsione. Ieri,
prima che fossero rivelati i dati del
Dna, il prefetto per la regione del
Dodecaneso, Maria Kypreou, ave-
vadettoaimicrofonidella tvdi rite-
nere che la donna albanese rom
non fosse la madre della piccola. Il
prefetto aveva aggiunto che si trat-
tava di una sua opinione persona-
le, ma data dopo che aveva incon-
trato la bambina.
Ci aveva sperato, oltre alla polizia
greca, anche l'Interpol che ha svol-
to un ruolo importante di collega-
mento con l'Italia attraverso il suo
funzionario ad Atene. Adesso la
storia si è trasformata, da un giallo
che poteva avere un lieto fine, in
un dramma di cui non si conosco-
no ancora gli sviluppi: se cioè la
madre sarà incriminata per gli altri
reati ed espulsa e che ne sarà della
piccola Valentina. Tutto dipende-
ràdalmagistratoche la interroghe-
rà lunedì.

Un semplice intervento
di routine, ed ecco
davanti alla cabina
gli uomini del controllo:
«Non ha la maschera»

Una sanzione
durissima, ben più
dura di quelle previste
in questi casi dal
contratto nazionale

LA STRAGE BIANCA

Latina, raccoglieva kiwi
operaio muore folgorato

■ di Massimo Solani / Roma

Ancora turisti italiani
coinvolti nell'ennesimo
grave incidente stradale
inEgitto: tre morti e sei fe-
riti gravi, è il bilancio se-
condo le prime informa-
zioni fornite dalla Farnesi-
na. I connazionali torna-
vano da una escursione
per una immersione nelle
acque di Dahab, nella pe-
nisola del Sinai a bordo di
una jeep che è uscita di
stradaa fortevelocitàe si è
schiantata contro un mu-
retto. Due donne ed un
uomo hanno perso la vita
nello schianto mentre i
tre feriti sonostati traspor-
tati dall'ospedale di
Dahabad unospedalepiù
attrezzato a Shar el-Sheik.
Anche l'autista egiziano è
stato ricoverato. I turisti,
dei quali non sono stati
forniti inominativi, si tro-
vavano nel Sinai con un
tour operator italiano.

Non è Denise, è Valentina la bimba di Kos
Negativo l’esame del Dna. La polizia: «È figlia della donna albanese»

IN ITALIA

IN EGITTO
Incidente stradale
muoiono tre italiani

«Nonvoglioesser razzista.Malacarnedeinegripuz-
zaanchequand’è lavata.Figuriamocinel lageracie-
lo aperto di Lampedusa: in agosto l’ho sentito io il
fetoredeiclandestini ammassati tramerdae spazza-
tura. In duemila, sbracati su 800 materassi». Benve-
nuti a Lampedusa: a parlare è il sindaco dell’Isola,
Bernardino De Rubeis, in un’intervista aRepubblica.
E la polemica esplode, proprio mentre si registrano,
in un giorno solo, tre nuovi sbarchi. In tutto 242 gli
immigrati chehannofatto il loroarrivo ieri sulleco-
ste siciliane: 29 intercettati dalla nave Chimera del-
lamarinamilitare inserata,precedutida46migran-
ti, tutti di sesso maschile, arrivati nel primo pome-
riggio, mentre in mattinata una nave italiana aveva
soccorsouna imbarcazione con 65 immigrati a bor-
do, a circa 40 miglia al largo di Lampedusa. Tra gli
stranieri donne e bambini. Sbarchi senza soste: ieri
ne erano arrivati 213, dopo gli oltre 500 di giovedì,
altri 94 la notte scorsa. Praticamente un’apocalisse.
E in questa situazione, già di estrema emergenza,
scoppia la polemica sulle frasi del sindaco De Ru-
beis. Marco Minniti, ministro dell'Interno del Go-

verno ombradel Pd, attacca: «Le affermazioni di De
Rubeis puzzano di razzismo lontano un miglio. Ro-
ba da aguzzini di lager nazisti». «Trovo semplice-
mente indecenti - ha detto Minniti - le espressioni
che il primo cittadino di Lampedusa ha usato nei
confronti di disperati che arrivano nel nostro Paese
in cerca di migliori condizioni di vita. Sono parole
indegne e incivili che offendono i sentimenti so-
prattutto delle popolazioni meridionali che in que-
sti anni si sono distinte per la cultura dell'accoglien-
za». «Voglio ricordare al sindaco di Lampedusa - ha
concluso Minniti - la nobiltà d'animo delle popola-
zioni salentine e quella di alcuni sindaci della Locri-
de,chesi sonooffertidiospitare iprofughie lagene-
rosità delle stesse popolazioni siciliane nei confron-
ti di masse di disperati». È d’accordo il capogruppo
del Pd alla Regione Calabria, Nicola Adamo: «Quel-
le dichiarazioni rasentano la follia, anzi superano
ogni limitediumanacomprensione. Siamodi fron-
te all'atteggiamento nazista e discriminatorio di un
rappresentante istituzionale nei confronti di dispe-
rati in fuga spesso da Paesi in guerra e alla ricerca di
migliori condizionidivita.Edacalabreseemeridio-
nale mi indignano ancora di più».

Sbarchi senza fine a Lampedusa
Il sindaco: «La carne dei negri puzza»

Aveva lottato per la sicurezza
Ora lo licenziano. In tronco
Sindacalista e precario alla «Hera Luce» aveva criticato la sua azienda
La motivazione: «Non ha indossato i dispositivi di protezione»

■ / Lampedusa

Le fonti greche: «La
bambina parlava
italiano, anche se solo
un po’, aveva un segno
sotto l’occhio sinistro...»

■ Unoperaioèmorto inuninci-
dentesul lavoroierimattinaaDo-
ganella di Ninfa, in provincia di
Latina. L'uomo lavorava in un'
azienda agricola quando è acca-
duto il fatto, la cui dinamica è an-
coradachiarire.Sulpostosonoin-
tervenuti i carabinieri di Latina.
L'uomo,Pietro Favella di 48 anni,
sposato, stava effettuando dei la-
vori di ristrutturazione nel pozzo
di un'azienda agricola che produ-
ce kiwi quando è rimasto folgora-
to. Favella lavorava per un'azien-
da di manutenzioni di Borgo Bai-
sizza. Insieme a un paio di colle-
ghi stava estraendo una pompa
da un pozzo con l'aiuto di una
gru. L'uomo non sarebbe venuto
acontattodirettoconla lineaelet-
trica. L'ipotesi più probabile, spie-
ganoimilitari, èche il terreno,ba-
gnato, abbia agito da conduttore,
scaricando una violenta scossa

sull'operaio. Per chiarire le cause
effettive del decesso domani sul
corpo sarà eseguita l'autopsia.
Incidente di lavoro ieri anche a
Serre,piccolocomunedelSalerni-
tano: un operaio di 27 anni, E.T.,
è caduto dal tetto di una stalla
mentre stava effettuando alcuni
lavori di manutenzione. È in gra-
vi condizioni. Subito soccorso, il
giovane,chehariportatountrau-
ma cranico e uno spinale, è stato
portatoineliambulanzanell'ospe-
dale San Luca di Vallo della Luca-
nia.
Ieri l’altroeratoccatoadunopera-
io nel Ravennate, deceduto o du-
ranteil trasportoinospedale inse-
guito alle ferite riportate in un in-
cidentesul lavoroavvenutoattor-
no all'interno di un cantiere edile
di via argine San Paolo, ai confini
tra Massa Lombarda (Ravenna) e
Imola (Bologna).
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